
 
 

XXVIII CORSO DI 

ALPINISMO GIOVANILE 

2018 

 

 

 
Domenica, 30 settembre 2018, ore 09:00 

Dintorni di Desenzano (Lago di Garda) 
 

 

Meta da raggiungere : Colline moreniche nei dintorni di Desenzano 

 

Orario e luogo di partenza 
Orario e luogo del rientro 

: 09:00  Sede CAI 
: 16:00 Sede CAI  

 

 
Luogo di partenza a piedi 
 

: Sede CAI, via Tobruch, 11 

 

Dislivello complessivo 
Quota massima raggiunta 

: 120 mt. slm 

 

Tempo medio di percorrenza 
 
: 3 ore  (circa) 
 

 
Grado di difficoltà complessivo : Facile 

 
 Pranzo : al sacco   

 

Presenza di acqua lungo il 
percorso 

: NO 

 
Attrezzatura : normale uscita escursionistica 

 
Riferimenti cartografici 

 

: Carta Basso Garda Bresciano  scala 1:30000 
 

 

 

 

 
 
 



Descrizione del percorso 
 
Come conclusione del corso base di Alpinismo Giovanile proponiamo la visita al Mulino del Reciago e poi 
sarete impegnati in una divertente gara di orientamento (“Caccia al Tesoro“) sulle colline moreniche di 
Desenzano. Ad ogni gruppo verrà data una cartina, alcune bussole, portatevi anche macchina 
fotografica/cellulare, block notes e matite. Dovrete ricercare sulle colline di Desenzano, zona del Monte 
Croce, Monte Recciago, Vallio di Sotto le lanterne, fotografarle e cercare di compiere la ricerca nel minor 
tempo possibile. 
 

 
 
Le colline moreniche del Garda 
 

Il bacino del lago di Garda, nato circa 35 milioni di anni fa, occupa una fossa tettonica originata dal 
ripiegamento della crosta terrestre che, oltre a generare il profondo letto del lago, ha determinato 
l’innalzamento della cornice di montagne che lo circondano ai lati. 
Nel periodo successivo al primo stadio della sua formazione, il lago di Garda fu sommerso dalle acque del 
mare Mediterraneo. A questo periodo di sconvolgimenti terrestri seguirono le glaciazioni che portarono i 
ghiacciai a occupare tutte le valli dove, ancora oggi, si trovano i laghi prealpini dell’Italia settentrionale. A 
causa delle basse temperature le acque marine si ritirarono. 
 
Si susseguirono poi ben quattro glaciazioni e periodi interglaciali e il grande ghiacciaio del Garda, con la sua 
azione erosiva, di escavazione e di trasporto, modellò la forma attuale del bacino e determinò la formazione 
del  grande anfiteatro morenico che si sviluppa a sud del lago di Garda tra le provincie di Brescia, Mantova e 
Verona. 
La morfologia delle morene del lago di Garda è caratterizzata ampi semicerchi concentrici modellati dal 
tempo e dalle acque e l’aspetto attuale del territorio è tipicamente collinare con linee morbide e pendii dolci. 
Queste zone, abitate sin dalla preistoria (lo testimoniano anche i reperti ritrovati nella zona del Lavagnone), 
costituiscono un ambiente di grande pregio naturalistico sia per la grande varietà di specie arboree e floreali 
che lo arricchiscono, sia per la presenza di mammiferi, uccelli acquatici, rapaci, rettili, pesci e anfibi che 
l’hanno colonizzato, sia infine per la presenza di parchi e riserve naturali. 

 



 
 


